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 4) i mutilati ed invalidi per servizio nel settore pubblico e 
privato; 

 5) gli orfani di guerra; 
 6) gli orfani dei caduti per fatto di guerra; 
 7) gli orfani dei caduti per servizio nel settore pubblico e 

privato; 
 8) i feriti in combattimento; 
 9) gli insigniti di croce di guerra o di altra attestazione specia-

le di merito di guerra, nonché i capi di famiglia numerosa; 
 10) i figli dei mutilati e degli invalidi di guerra    ex    combattenti; 
 11) i figli dei mutilati e degli invalidi per fatto di guerra; 
 12) i figli dei mutilati e degli invalidi per servizio nel settore 

pubblico e privato; 
 13) i genitori vedovi non risposati, i coniugi non risposati e le 

sorelle ed i fratelli vedovi o non sposati dei caduti di guerra; 
 14) i genitori vedovi non risposati, i coniugi non risposati e 

le sorelle ed i fratelli vedovi o non sposati dei caduti per fatto di guerra; 
 15) i genitori vedovi non risposati, i coniugi non risposati e 

le sorelle ed i fratelli vedovi o non sposati dei caduti per servizio nel 
settore pubblico o privato; 

 16) coloro che abbiano prestato servizio militare come 
combattenti; 

 17) coloro che abbiano prestato lodevole servizio a qualunque 
titolo, per non meno di un anno nell’amministrazione che ha indetto il 
concorso; 

 18) i coniugati e i non coniugati con riguardo al numero dei 
figli a carico; 

 19) gli invalidi ed i mutilati civili; 
 20) militari volontari delle Forze armate congedati senza de-

merito al termine della ferma o rafferma; 
 20  -bis  ) gli atleti che hanno intrattenuto rapporti di lavoro 

sportivo con i gruppi sportivi militari e dei corpi civili dello Stato. 
  5. A parità di merito e di titoli la preferenza è determinata:  

   a)   dal numero dei figli a carico, indipendentemente dal fatto che 
il candidato sia coniugato o meno; 

   b)   dall’aver prestato lodevole servizio nelle amministrazioni 
pubbliche; 

   c)   dalla maggiore età.».   

  Note all’art. 8:

     — Per il riferimento al decreto del Presidente della Repubblica 
9 maggio 1994, n. 487, si vedano le note alle premesse.   

  21G00105

    DECRETO  14 maggio 2021 , n.  98 .

      Regolamento recante modalità di svolgimento del con-
corso pubblico per l’accesso alla qualifica di vice direttore 
logistico-gestionale del Corpo nazionale dei vigili del fuoco, 
ai sensi dell’articolo 155 del decreto legislativo 13 ottobre 
2005, n. 217.    

     IL MINISTRO DELL’INTERNO 

 Visto il decreto legislativo 13 ottobre 2005, n. 217, re-
cante «Ordinamento del personale del Corpo nazionale 
dei vigili del fuoco, a norma dell’articolo 2 della legge 
30 settembre 2004, n. 252», come modificato dal decreto 
legislativo 29 maggio 2017, n. 97, e dal decreto legislati-
vo 6 ottobre 2018, n. 127; 

 Visto, in particolare, l’articolo 155 del decreto legislati-
vo 13 ottobre 2005, n. 217, disciplinante l’accesso mediante 
concorso pubblico, per esami, alla qualifica di vice direttore 
logistico-gestionale del Corpo nazionale dei vigili del fuoco; 

 Considerato che, a norma del comma 6 del suddetto ar-
ticolo 155 del decreto legislativo 13 ottobre 2005, n. 217, 
con regolamento del Ministro dell’interno, da adottare 
ai sensi dell’articolo 17, comma 3, della legge 23 ago-
sto 1988, n. 400, sono stabiliti le modalità di svolgimento 
dell’eventuale prova preliminare e del concorso, le pro-
ve di esame, le categorie di titoli valutabili, a parità di 
punteggio, ai fini della formazione della graduatoria, la 
composizione della commissione esaminatrice e i criteri 
per la formazione della graduatoria finale; 

 Visto l’articolo 17, comma 3, della legge 23 agosto 
1988, n. 400, recante «Disciplina dell’attività di Governo e 
ordinamento della Presidenza del Consiglio dei Ministri»; 

 Visto il decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, «Codi-
ce dell’amministrazione digitale», e, in particolare, l’arti-
colo 64, che disciplina il sistema pubblico per la gestione 
delle identità digitali e le modalità di accesso ai servizi 
erogati in rete dalle pubbliche amministrazioni; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 9 mag-
gio 1994, n. 487, «Regolamento recante norme sull’ac-
cesso agli impieghi nelle pubbliche amministrazioni e le 
modalità di svolgimento dei concorsi, dei concorsi unici 
e delle altre forme di assunzione nei pubblici impieghi»; 

 Visto il decreto del Ministro dell’istruzione, dell’uni-
versità e della ricerca 25 novembre 2005, «Definizione 
della classe del corso di laurea magistrale in giurispru-
denza», pubblicato nella   Gazzetta ufficiale   della Repub-
blica italiana del 17 dicembre 2005, n. 293; 

 Visto il decreto del Ministro dell’università e della ri-
cerca 16 marzo 2007, «Determinazione delle classi di lau-
rea magistrale», pubblicato nella   Gazzetta ufficiale   della 
Repubblica italiana del 9 luglio 2007, n. 157; 

 Visto il decreto del Ministro dell’istruzione, dell’uni-
versità e della ricerca del 9 luglio 2009, «Equiparazioni 
tra diplomi di lauree di vecchio ordinamento, lauree spe-
cialistiche (LS)    ex    decreto n. 509/1999 e lauree magistrali 
(LM)    ex    decreto n. 270/2004, ai fini della partecipazione 
ai pubblici concorsi», pubblicato nella   Gazzetta ufficiale   
della Repubblica italiana del 7 ottobre 2009, n. 233; 

 Visto il decreto del Ministro dell’interno 24 luglio 2014, 
n. 131, «Regolamento recante modalità di svolgimento del 
concorso pubblico, di cui all’articolo 119 del decreto legi-
slativo 13 ottobre 2005, n. 217, per l’accesso alla qualifica 
iniziale del ruolo dei funzionari amministrativo-contabili 
direttori del Corpo nazionale dei vigili del fuoco»; 

 Visto il decreto del Ministro dell’interno 4 novembre 
2019, n. 166, «Regolamento recante requisiti di idoneità 
fisica, psichica e attitudinale per l’ammissione ai concorsi 
pubblici e alle procedure selettive di accesso ai ruoli del 
personale del Corpo nazionale dei vigili del fuoco»; 

 Visto il decreto del Ministro dell’interno 5 novembre 
2019, n. 167, «Regolamento recante norme per l’indivi-
duazione dei limiti di età per l’ammissione ai concorsi 
pubblici e alle procedure selettive di accesso ai ruoli 
del personale del Corpo nazionale dei vigili del fuoco»; 
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 Visto il decreto del Ministro dell’interno 16 dicembre 
2019, recante «Individuazione dei titoli di studio per l’ac-
cesso alle qualifiche iniziali dei ruoli del personale di-
rettivo del Corpo nazionale dei vigili del fuoco, di cui al 
Titolo II del decreto legislativo 13 ottobre 2005, n. 217»; 

 Ritenuto necessario adottare un nuovo regolamento 
che tenga conto delle modifiche introdotte dal richiamato 
decreto legislativo 6 ottobre 2018, n. 127, al ruolo dei 
direttivi logistico-gestionali; 

 Effettuata l’informazione alle organizzazioni sindaca-
li, ai sensi del decreto del Presidente della Repubblica 
7 maggio 2008, recante «Recepimento dell’accordo sin-
dacale integrativo per il personale direttivo e dirigente del 
Corpo nazionale dei vigili del fuoco», pubblicato nella 
  Gazzetta ufficiale   della Repubblica italiana del 19 luglio 
2008, n. 168; 

 Udito il parere del Consiglio di Stato espresso dalla se-
zione consultiva per gli atti normativi nell’adunanza di 
sezione del 3 novembre 2020; 

 Vista la comunicazione al Presidente del Consiglio dei 
Ministri, riscontrata con nota n. 4112 del 9 aprile 2021 
del Dipartimento per gli affari giuridici e legislativi della 
Presidenza del Consiglio dei Ministri; 

  ADOTTA
    il seguente regolamento:    

  Art. 1.
      Modalità di accesso e bando di concorso    

     1. L’accesso alla qualifica di vice direttore logistico-
gestionale del Corpo nazionale dei vigili del fuoco, di 
seguito denominato «Corpo nazionale», ai sensi dell’arti-
colo 155 del decreto legislativo 13 ottobre 2005, n. 217, 
avviene mediante concorso pubblico per esami. 

 2. Il bando di concorso è adottato con decreto del Capo 
del Dipartimento dei vigili del fuoco, del soccorso pub-
blico e della difesa civile, di seguito denominato «Dipar-
timento», e pubblicato nella   Gazzetta ufficiale   della Re-
pubblica italiana. 

 3. Al concorso possono partecipare i cittadini italiani 
in possesso dei requisiti di cui all’articolo 155 del decreto 
legislativo 13 ottobre 2005, n. 217, fermi restando i requi-
siti previsti per le categorie riservatarie di cui all’artico-
lo 155, comma 3, del medesimo decreto legislativo. 

 4. L’identificazione informatica dei candidati che par-
tecipano alla procedura concorsuale è effettuata in con-
formità a quanto disposto dall’articolo 64, comma 2  -qua-
ter  , del decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82.   

  Art. 2.
      Prova preselettiva    

     1. Qualora il numero delle domande presentate superi 
di almeno dieci volte il numero dei posti messi a concor-
so, l’ammissione alle prove di esame può essere subordi-
nata, con decreto del Capo del Dipartimento, al supera-
mento di una prova preselettiva. 

 2. La prova preselettiva consiste nella risoluzione di 
quesiti a risposta multipla vertenti sulle materie di cui 
all’articolo 4, commi 2, 3 e 5. 

 3. Per la formulazione dei quesiti e l’organizzazione 
della preselezione si applica la disposizione dell’artico-
lo 7, comma 2  -bis  , del decreto del Presidente della Re-
pubblica 9 maggio 1994, n. 487. 

 4. La correzione degli elaborati è effettuata anche me-
diante procedure automatizzate. 

 5. Il numero massimo di candidati da ammettere alle 
prove di esame è stabilito nel bando di concorso in un 
numero pari a dieci volte quello dei posti messi a con-
corso, fermo restando che la votazione riportata dal con-
corrente nella prova preselettiva non può essere inferiore 
a 6/10 (sei/decimi). Sono ammessi alle prove di esame 
anche i concorrenti che abbiano riportato un punteggio 
pari all’ultimo degli ammessi. 

 6. La commissione esaminatrice di cui all’articolo 3 re-
dige, secondo l’ordine della votazione, l’elenco dei candi-
dati che hanno superato la prova preselettiva. La gradua-
toria è approvata con decreto del Capo del Dipartimento. 
Con avviso pubblicato nella   Gazzetta ufficiale   della Re-
pubblica italiana è data notizia, con valore di notifica a 
tutti gli effetti, della pubblicazione, sul sito internet istitu-
zionale www.vigilfuoco.it, dell’elenco dei candidati am-
messi a sostenere le prove di esame. 

 7. Il punteggio della prova preselettiva non concorre 
alla formazione del voto finale di merito.   

  Art. 3.

      Commissione esaminatrice    

     1. La commissione esaminatrice è nominata con decreto 
del Capo del Dipartimento, è presieduta da un prefetto o 
da un dirigente generale del Corpo nazionale ed è com-
posta da un numero di componenti esperti nelle materie 
oggetto delle prove di esame non inferiore a quattro, dei 
quali almeno due non appartenenti all’Amministrazione 
emanante e individuati tra i professori universitari. Con il 
medesimo decreto è nominato, per ciascun componente, 
un membro supplente, per le ipotesi di assenza o impe-
dimento del componente effettivo. Per le prove di lingua 
straniera e di informatica, il giudizio è espresso dalla com-
missione con l’integrazione, ove occorra, di un esperto 
delle lingue previste nel bando di concorso e di un esperto 
di informatica. Ove non sia disponibile personale in ser-
vizio nel Dipartimento, si applicano le disposizioni di cui 
all’articolo 9, comma 4, del decreto del Presidente della 
Repubblica 9 maggio 1994, n. 487. 

 2. Le funzioni di segretario della commissione sono 
svolte da personale con qualifica non inferiore a ispet-
tore logistico-gestionale del Corpo nazionale ovvero 
da un appartenente ai ruoli dell’amministrazione civile 
dell’interno di equivalente qualifica in servizio presso il 
Dipartimento. 

 3. In relazione al numero dei candidati, la commis-
sione, unico restando il presidente, può essere suddi-
visa in sottocommissioni, con l’integrazione di un nu-
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mero di componenti pari a quello della commissione 
originaria. Il presidente ha il compito di coordinare le 
sottocommissioni e non è tenuto a partecipare ai lavori 
delle stesse.   

  Art. 4.
      Prove di esame    

     1. Le prove di esame sono costituite da due prove scrit-
te e da una prova orale. 

 2. La prima prova scritta consiste nella stesura, senza 
l’ausilio di strumenti informatici, di un elaborato nella 
materia del diritto amministrativo. 

 3. La seconda prova scritta consiste nella stesura, sen-
za l’ausilio di strumenti informatici, di un elaborato nella 
materia della contabilità di Stato. 

 4. Sono ammessi alla prova orale i candidati che abbia-
no riportato in ciascuna prova scritta una votazione non 
inferiore a 21/30 (ventuno/trentesimi). 

  5. La prova orale verte, oltre che sulle materie oggetto 
delle prove scritte di cui ai commi 2 e 3, sulle seguenti 
materie:  

   a)   diritto costituzionale; 
   b)   diritto dell’Unione europea; 
   c)   scienze delle finanze; 
   d)   ordinamento del Ministero dell’interno, con par-

ticolare riferimento al Dipartimento, anche con riguardo 
all’ordinamento del personale del Corpo nazionale. 

 6. Nell’ambito della prova orale è accertata la cono-
scenza della lingua straniera, scelta dal candidato all’atto 
della presentazione della domanda, tra quelle indicate nel 
bando di concorso, e la conoscenza dell’uso delle appa-
recchiature e delle applicazioni informatiche più diffuse. 

 7. La prova orale si intende superata se il candidato 
ottiene una votazione non inferiore a 21/30 (ventuno/
trentesimi).   

  Art. 5.
      Titoli    

      1. La commissione esaminatrice valuta, a parità di pun-
teggio, i seguenti titoli, tenendo conto, ai fini della forma-
zione della graduatoria di merito di cui all’articolo 7, del 
seguente ordine di preferenza:  

   a)   abilitazioni professionali correlate alle lauree ma-
gistrali di cui all’articolo 155, comma 1, lettera   d)  , del 
decreto legislativo 13 ottobre 2005, n. 217: punti 3; 

   b)   dottorato di ricerca afferente alle lauree magistrali 
di cui all’articolo 155, comma 1, lettera   d)  , del decreto 
legislativo 13 ottobre 2005, n. 217: punti 2; 

   c)   lauree magistrali diverse da quella considerata 
quale requisito di partecipazione al concorso: punti 1. 

 2. I titoli di cui al comma 1 non sono cumulabili e 
non sono valutabili per i candidati che non abbiano 
conseguito pari punteggio nelle prove di esame. Il pun-

teggio attribuito ai titoli è finalizzato esclusivamente 
a stabilire l’ordine di preferenza fra i candidati pari 
merito, non sommandosi ai voti conseguiti nelle prove 
di esame.   

  Art. 6.

      Accertamento dei requisiti di idoneità fisica,
psichica e attitudinale    

     1. Ai fini dell’accertamento del possesso dei requisi-
ti di idoneità fisica, psichica e attitudinale dei candidati 
utilmente collocati nella graduatoria finale di cui all’arti-
colo 7, si applica il decreto del Ministro dell’interno 4 no-
vembre 2019, n. 166.   

  Art. 7.

      Approvazione della graduatoria finale e dichiarazione 
dei vincitori dei concorsi    

     1. La commissione esaminatrice forma la graduatoria 
di merito sulla base delle risultanze delle prove di esame, 
sommando la media dei voti conseguiti nelle prove scritte 
al voto conseguito nella prova orale, e valutando, in caso 
di parità di punteggio, i titoli di cui all’articolo 5. L’am-
ministrazione redige la graduatoria finale del concorso, 
tenendo conto, in caso di parità nella graduatoria di me-
rito, nell’ordine, dei seguenti titoli: criterio di preferenza 
di cui all’articolo 155, comma 5, del decreto legislativo 
13 ottobre 2005, n. 217, e titoli di cui all’articolo 5 del 
decreto del Presidente della Repubblica 9 maggio 1994, 
n. 487. Non sono valutati i titoli di preferenza e di prece-
denza la cui documentazione non sia conforme a quanto 
prescritto dal bando di concorso ovvero che siano per-
venuti all’amministrazione dopo la scadenza del termine 
stabilito nel bando stesso, salvi i casi di regolarizzazione 
formale da effettuarsi entro il termine assegnato dall’am-
ministrazione stessa. 

 2. Con decreto del Capo del Dipartimento è appro-
vata la graduatoria finale del concorso e sono dichiarati 
vincitori i candidati utilmente collocati nella medesima 
graduatoria. Detto decreto è pubblicato sul sito internet 
istituzionale www.vigilfuoco.it, previo avviso pubblicato 
nella   Gazzetta ufficiale   della Repubblica italiana.   

  Art. 8.

      Norme di rinvio    

     1. Per quanto non previsto dal presente decreto, si ap-
plicano, in quanto compatibili, le disposizioni del decreto 
del Presidente della Repubblica 9 maggio 1994, n. 487.   

  Art. 9.

      Abrogazioni    

     1. È abrogato il decreto del Ministro dell’interno 24 lu-
glio 2014, n. 131. 
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 Il presente regolamento, munito del sigillo dello Stato 
e sottoposto al visto e alla registrazione della Corte dei 
conti, sarà inserito nella raccolta ufficiale degli atti nor-
mativi della Repubblica italiana. E’ fatto obbligo a chiun-
que spetti di osservarlo e di farlo osservare. 

 Roma, 14 maggio 2021 

 Il Ministro: LAMORGESE 
 Visto, il Guardasigilli: CARTABIA   

  Registrato alla Corte dei conti il 15 giugno 2021
Foglio n. 1969

  

     NOTE 

  AVVERTENZA:  

 Il testo delle note qui pubblicato è stato redatto dall’Ammini-
strazione competente per materia, ai sensi dell’art. 10, commi 2 e 3, 
del testo unico delle disposizioni sulla promulgazione delle leggi, 
sull’emanazione dei decreti del Presidente della Repubblica e sulle 
pubblicazioni ufficiali della Repubblica italiana, approvato con decre-
to del Presidente della Repubblica 28 dicembre 1985, n. 1092, al solo 
fine di facilitare la lettura delle disposizioni di legge modificate o alle 
quali è operato il rinvio. Restano invariati il valore e l’efficacia degli 
atti legislativi qui trascritti. 

  Note alle premesse   : 
 — Il decreto legislativo 13 ottobre 2005, n. 217, recante «Ordina-

mento del personale del Corpo nazionale dei vigili del fuoco a norma 
dell’art. 2 della legge 30 settembre 2004, n. 252», è pubblicato nella 
  Gazzetta Ufficiale   25 ottobre 2005, n. 249, S.O. 

 — Il decreto legislativo 29 maggio 2017, n. 97, recante «Dispo-
sizioni recanti modifiche al decreto legislativo 8 marzo 2006, n. 139, 
concernente le funzioni e i compiti del Corpo nazionale dei vigili del 
fuoco, nonché al decreto legislativo 13 ottobre 2005, n. 217, concer-
nente l’ordinamento del personale del Corpo nazionale dei vigili del 
fuoco, e altre norme per l’ottimizzazione delle funzioni del Corpo na-
zionale dei vigili del fuoco ai sensi dell’art. 8, comma 1, lettera   a)  , 
della legge 7 agosto 2015, n. 124, in materia di riorganizzazione del-
le amministrazioni pubbliche», è pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   
23 giugno 2017, n. 144. 

 — Il decreto legislativo 6 ottobre 2018, n. 127, recante «Dispo-
sizioni integrative e correttive al decreto legislativo 29 maggio 2017, 
n. 97, riguardante «Disposizioni recanti modifiche al decreto legislativo 
8 marzo 2006, n. 139, concernente le funzioni e i compiti del Corpo 
nazionale dei vigili del fuoco, nonché al decreto legislativo 13 ottobre 
2005, n. 217, concernente l’ordinamento del personale del Corpo na-
zionale dei vigili del fuoco, e altre norme per l’ottimizzazione delle 
funzioni del Corpo nazionale dei vigili del fuoco ai sensi dell’art. 8, 
comma 1, lettera   a)  , della legge 7 agosto 2015, n. 124, in materia di ri-
organizzazione delle amministrazioni pubbliche», al decreto legislativo 
8 marzo 2006, n. 139, recante «Riassetto delle disposizioni relative alle 
funzioni ed ai compiti del Corpo nazionale dei vigili del fuoco a norma 
dell’art. 11 della legge 29 luglio 2003, n. 229» e al decreto legislativo 
13 ottobre 2005, n. 217, recante «Ordinamento del personale del Corpo 
nazionale dei vigili del fuoco a norma dell’art. 2 della legge 30 settem-
bre 2004, n. 252»», è pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   6 novembre 
2018, n. 258, S.O. 

 — Si riporta il testo dell’articolo 155 del decreto legislativo 13 ot-
tobre 2005, n. 217, recante «Ordinamento del personale del Corpo na-
zionale dei vigili del fuoco a norma dell’art. 2 della legge 30 settembre 
2004, n. 252», pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale    n. 249 del 25 ottobre 
2005, S.O.:  

 «Art. 155 (   Accesso al ruolo dei direttivi logistico-gestionali    ). — 
1. L’accesso alla qualifica di vice direttore logistico-gestionale avvie-
ne mediante concorso pubblico per esami, consistenti in almeno due 
prove scritte e una prova orale, con facoltà di far precedere le prove di 

esame da forme di preselezione, il cui superamento costituisce requi-
sito essenziale per la successiva partecipazione al concorso medesimo. 
Al concorso possono partecipare i cittadini italiani in possesso dei se-
guenti requisiti:  

   a)   godimento dei diritti politici; 
   b)   età stabilita con regolamento adottato ai sensi dell’articolo 3, 

comma 6, della legge 15 maggio 1997, n. 127; 
   c)   idoneità fisica, psichica e attitudinale al servizio, secondo i 

requisiti stabiliti con regolamento del Ministro dell’interno, da adottare 
ai sensi dell’articolo 17, comma 3, della legge 23 agosto 1988, n. 400; 

   d)   laurea magistrale a indirizzo giuridico ed economico, tra quel-
le indicate nel decreto del Ministro dell’interno di cui al comma 2, con-
seguita al termine di un corso di laurea magistrale ai sensi del decreto 
del Ministro dell’istruzione, dell’università e della ricerca del 22 ottobre 
2004, n. 270, e del decreto del Ministro dell’università e della ricer-
ca del 16 marzo 2007, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   del 9 luglio 
2007, n. 157, di determinazione delle classi di laurea magistrale. Sono 
fatte salve, ai fini dell’ammissione al concorso, le lauree universitarie 
a indirizzo giuridico ed economico conseguite secondo gli ordinamen-
ti didattici previgenti ed equiparate ai sensi del decreto del Ministro 
dell’istruzione, dell’università e della ricerca di concerto con il Mini-
stro per la pubblica amministrazione e l’innovazione del 9 luglio 2009 
di equiparazione tra diplomi di lauree di vecchio ordinamento, lauree 
specialistiche (LS)    ex    decreto n. 509/1999 e lauree magistrali (LM)    ex    
decreto n. 270/2004, ai fini della partecipazione ai pubblici concorsi; 

   e)   qualità morali e di condotta previste dall’articolo 26 della leg-
ge 1° febbraio 1989, n. 53; 

   f)   gli altri requisiti generali per la partecipazione ai pubblici con-
corsi per l’accesso all’impiego nella pubblica amministrazione. 

 2. Con decreto del Ministro dell’interno sono individuate le classi 
di laurea magistrale ad indirizzo giuridico ed economico prescritte per 
l’ammissione al concorso di cui al comma 1. 

 3. Il 25 per cento dei posti messi a concorso è riservato al personale 
del Corpo nazionale in possesso, alla data di scadenza del termine stabi-
lito nel bando di concorso per la presentazione della domanda di ammis-
sione, della laurea magistrale e degli altri requisiti di cui al comma 1, ad 
esclusione dei limiti di età. E’ ammesso a fruire della riserva il personale 
che, nell’ultimo triennio, non abbia riportato una sanzione disciplinare 
pari o più grave della sanzione pecuniaria. Nella procedura è, altresì, 
prevista una riserva, pari al 10 per cento dei posti messi a concorso, per 
il personale volontario del Corpo nazionale che, alla data di scadenza 
del termine stabilito nel bando di concorso per la presentazione della 
domanda di ammissione, sia iscritto negli appositi elenchi da almeno 
sette anni e abbia effettuato non meno di duecento giorni di servizio, 
fermi restando gli altri requisiti previsti per l’accesso alla qualifica di 
vice direttore logistico-gestionale. I posti riservati, non coperti per man-
canza di vincitori, sono conferiti, secondo l’ordine della graduatoria, ai 
partecipanti al concorso risultati idonei. 

 4. Al concorso non sono ammessi coloro che siano stati destitu-
iti dai pubblici uffici o espulsi dalle Forze armate e dai corpi militar-
mente organizzati o che abbiano riportato sentenza irrevocabile di con-
danna per delitto non colposo o che siano stati sottoposti a misura di 
prevenzione. 

 5. A parità di merito, l’appartenenza al Corpo nazionale costituisce 
titolo di preferenza, fermi restando gli altri titoli preferenziali previsti 
dall’ordinamento vigente. 

 6. Con regolamento del Ministro dell’interno, da adottare ai sensi 
dell’articolo 17, comma 3, della legge 23 agosto 1988, n. 400, sono 
stabiliti le modalità di svolgimento dell’eventuale prova preliminare e 
del concorso, le prove di esame, le categorie di titoli valutabili, a parità 
di punteggio, ai fini della formazione della graduatoria, la composizione 
della commissione esaminatrice e i criteri di formazione della gradua-
toria finale.». 

 — La legge 23 agosto 1988, n. 400, recante «Disciplina dell’at-
tività di Governo e ordinamento della Presidenza del Consiglio dei 
Ministri», è pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   12 settembre 1988, 
n. 214, S.O. 

  — Il testo dell’art. 17, comma 3, della legge 23 agosto 1988, 
n. 400, è il seguente:  

 «Art. 17 (   Regolamenti   ). — (   Omissis   ). 


